
AL SIG. SINDACO 

del Comune di 

 

31040 SEGUSINO 

 

 

AUTOCERTIFICAZIONE 

AI FINI IMU – ANNO            

ABITAZIONI CONCESSE IN COMODATO GRATUITO 

A PARENTI IN LINEA RETTA ENTRO IL 1° GRADO 
(AI SENSI DELL’ART. 9 - ASSIMILAZIONI*, DEL REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELL’I.MU.P.) 

 

 Io sottoscritto/a ___________________________________________________________ 

 

nat__ a _______________________________________ prov. (____), il _____________________ 

 

residente in ____________________________________ prov. (___), c.a.p. ___________________ 

 

via/piazza _________________________ n° ______ C.F._________________________________; 

consapevole delle sanzioni penali previste in caso di dichiarazione mendace, così come stabilito 

dall’art. 76, nonché di quanto previsto dall’art. 75 del D.P.R. 445/2000; 

al fine di poter usufruire dell’applicazione dell’aliquota agevolata e relativa detrazione previste, per 

le abitazioni concesse in comodato gratuito ai parenti in linea retta entro il 1° grado: 

 

D I C H I A R O 
 (barrare la casella che interessa) 

 

di essere proprietario, usufruttuario o titolare di altro diritto reale, dei seguenti beni immobili ubicati 

in questo Comune: 

Via/piazza ____________________________ n° ______ e censiti al Catasto Fabbricati: 

 

Fog. ___ mapp. _____ sub. ____ Cat. ____ % possesso____ dal__________- destinaz.________; 

 

Fog. ___ mapp. _____ sub. ____ Cat. ____ % possesso____ dal__________- destinaz.________; 

(inserire dati completi comunicazione ICI) 

  

 Di aver concesso in comodato gratuito dal ___________________ i beni immobili suindicati a 

____________________________________________________________________________ 

(indicare il grado di parentela, padre/madre – figlio/figlia, e cognome e nome) nato a 

____________ il _____________ Codice fiscale__________________________  il quale li occupa 

come abitazione principale (ed eventuali pertinenze) dal___________________. 

  

 

Segusino, lì _____________ 

 

____________________________ 

 

 

 

 



 
* Articolo 9 - Assimilazioni 

1. Il Comune considera direttamente adibita ad abitazione principale: 

l’unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di 

ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti locata.  

l’unità immobiliare concessa in comodato dal soggetto passivo ai parenti in linea retta entro il primo grado che la utilizzano come 

abitazione principale. In caso di più unità immobiliari, la predetta agevolazione può essere applicata ad una sola unità immobiliare. 

L’agevolazione opera limitatamente alla quota di rendita risultante in Catasto non eccedente il valore di €. 500,00. 

2. Si demanda all’Ufficio preposto la predisposizione di idonea modulistica, in modo tale che i soggetti interessati possano 

comunicare in tempo utile tali assimilazioni per una corretta definizione dell’imposta e del relativo versamento. 

 

Informativa ai sensi dell’art. 10 della legge n° 675/1996: I dati indicati nella dichiarazione sono prescritti dalle disposizioni vigenti 

ai fini del procedimento per il quale sono richiesti e verranno utilizzati esclusivamente per tale scopo. 

 

 

D.P.R. n° 445/00, Testo Unico, art. 38: [1] Tutte le istanze e le dichiarazioni da presentare alla pubblica amministrazione o ai 

gestori o esercenti di pubblici servizi possono essere inviate anche per fax e via telematica. 

[2] Le istanze e le dichiarazioni inviate per via telematica sono valide se sottoscritte mediante la firma digitale o quando il 

sottoscrittore è identificato dal sistema informatico con l'uso della carta di identità elettronica. 

[3] Le istanze e le dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà da produrre agli organi della amministrazione pubblica o ai gestori o 

esercenti di pubblici servizi sono sottoscritte dall'interessato in presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritte e presentate 

unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore. La copia fotostatica del documento è 

inserita nel fascicolo. Le istanze e la copia fotostatica del documento di identità possono essere inviate per via telematica; nei 

procedimenti di aggiudicazione di contratti pubblici, detta facoltà è consentita nei limiti stabiliti dal regolamento di cui all'articolo 

15, comma 2 della legge 15 marzo 1997, n. 59. (L) 

 

 

D.P.R. n° 445/00, Testo Unico, art. 76: [1]. Chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal 

presente testo unico è punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia. 

[2] L'esibizione di un atto contenente dati non più rispondenti a verità equivale ad uso di atto falso. 

[3] Le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli articoli 46 e 47 e le dichiarazioni rese per conto delle persone indicate nell'articolo 

4, comma 2, sono considerate come fatte a pubblico ufficiale. 

[4] Se i reati indicati nei commi 1, 2 e 3 sono commessi per ottenere la nomina ad un pubblico ufficio o l'autorizzazione all'esercizio 

di una professione o arte, il giudice, nei casi più gravi, può applicare l'interdizione temporanea dai pubblici uffici o dalla professione 

e arte. 

 


